ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA GESTIONE DEI SEDIMENTI 

DI DRAGAGGIO DEI CANALI DI GRANDE NAVIGAZIONE E 

LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE, PAESAGGISTICA,

 IDRAULICA E VIABILISTICA DELL’AREA DI 

VENEZIA - MALCONTENTA – MARGHERA

ART.6 - INTERVENTI SULLE linee elettriche

6.1 – Impegni di Terna per gli interventi sulle linee elettriche A.T.

In data 20.12.2007 la Società Terna – Rete Elettrica Nazionale S.p.A ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) e al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE) istanza di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di interventi compresi in un Programma denominato “Razionalizzazione rete elettrica AT nelle aree di Venezia e Padova” (pratica MISE n. L105 – n. prot. 0000065).

Il Programma comprende:

a)  Le nuove sezioni a 380 kV nella stazione elettrica di “Malcontenta” e “Fusina 2” (VE); la stazione di transizione a 380 kV di “Romea” (VE); i nuovi elettrodotti in cavo a 380 kV e 220 kV tra Fusina e Malcontenta;  varianti, sia aeree che in cavo, su esistenti elettrodotti a 220 kV e 132 kV. I suddetti interventi sono indispensabili per consentire di liberare l’area del vallone Moranzani dagli elettrodotti aerei oggi presenti, e specificatamente consistono in:

· realizzazione in cavo interrato di elettrodotti a 380 kV e 220 kV tra le stazioni elettriche di Fusina 2 e Malcontenta;

· realizzazione in cavo interrato di elettrodotti a 380 kV tra la stazione elettrica di Fusina 2 e la stazione di transizione area/cavo posta nei pressi dell’area “Malcontenta C”;

· realizzazione in cavo interrato di elettrodotti a 380 kV tra la stazione di transizione aereo/cavo posta nei pressi dell’area “Malcontenta C” e la stazione elettrica di Malcontenta;

· l’ampliamento e la risistemazione delle stazioni elettriche di Fusina 2 e Malcontenta;

· la realizzazione della stazione di transizione aereo/cavo posta in prossimità dell’area “Malcontenta C”, incluso il sostegno di derivazione a 380 kV;

· infissione dei sostegni relativi alla linea aerea 380 kV doppia terna tra la stazione elettrica di Malcontenta e la futura stazione di Mirano, nel tratto compreso tra la stazione elettrica di Malcontenta ed il confine dell’area del Sito di Interesse Nazionale di Porto Marghera;

· l’infissione di sostegni relativi ai raccordi/allacciamenti della rete 380kV, 220 kV e 132 kV nell’area di razionalizzazione della rete;

· realizzazione in cavo interrato dell’elettrodotto a 132 kV tra la stazione elettrica di Fusina 2 e Alcoa;

· variante in cavo interrato dell’elettrodotto a 132 kV Villabona – Azotati;

· realizzazione in cavo interrato dell’elettrodotto a 380 kV tra la stazione elettrica di Fusina 2 e Stazione IV;

· installazione di un ATR 380/220 kV nell’area della Stazione IV.

b)  Il nuovo elettrodotto in singola terna a 380 kV “Dolo – Camin”; la nuova stazione elettrica a 380/132 kV di “Mirano” (VE); il nuovo elettrodotto in doppia terna a 380 kV “Malcontenta – Mirano” (pratica MISE n. L105 – n. prot. 0000065);

c)   L’interramento:

· dell’elettrodotto a 132 kV “Fusina 2 - Sacca Fisola” e il nuovo tratto in cavo marino interrato “Sacca Serenella – Cavallino” (pratica MISE n. L106 – n. prot. 0000064);

· dell’elettrodotto a 220 kV tra le   stazioni elettriche “Stazione IV” e “Stazione V”.

Per quest’ultimo intervento in data 29.01.2008 la società TERNA SpA ha richiesto al Ministero Sviluppo Economico lo stralcio dall’iter autorizzativo dalla citata pratica MISE n. L105 – prot. n. 0000065, per il quale sarà presentata autonoma domanda di autorizzazione.

La società TERNA S.p.A si impegna quindi a realizzare a proprie spese il Programma di interventi di interramento e razionalizzazione di cui al comma 6.1 lettere a), e c) su tracciati resi disponibili dalla Regione Veneto e con le soluzioni tecniche previste nei progetti inviati in autorizzazione.

Gli oneri dell’interramento e razionalizzazione delle linee, di cui ai punti a) e c), sono stimati in 120.000.000 (centoventimilioni) Euro. Tali costi sono a carico di TERNA, in quanto opere di sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale.

TERNA, per le attività nel Sito di Interesse Nazionale di Porto Marghera, è esentata da oneri di bonifica e messa in sicurezza delle aree e da eventuali procedure di rivalsa, di esecuzione in danno o di risarcimento da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

L’ampliamento della Stazione Elettrica “Fusina 2” occuperà una fascia di terreno destinato a parcheggi della Piattaforma Logistica Fusina. In sostituzione di tale area, viene destinata una fascia di superficie equivalente, ubicata lungo il lato sud di Via dell’Elettronica, da destinare a parcheggio per i mezzi diretti alla Piattaforma stessa.

6.2 – Impegni della Regione del Veneto

 La Regione Veneto e Terna si danno reciprocamente atto e riconoscono che la realizzazione degli interventi funzionali a liberare l’area del vallone Moranzani, di cui al comma 6.1 lettere a) e c), è coessenziale rispetto alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 6.1 lettera b), e che la localizzazione dei tracciati degli elettrodotti aerei “Dolo – Camin” e “Malcontenta – Mirano”, così come risultante dal progetto giacente al MISE pratica n° 0000065 del 3 Gennaio 2008, è condivisa dalla medesima Regione ed è compatibile con il Piano regionale di programmazione urbanistica nelle aree interessate dai due interventi: pertanto la mancata autorizzazione anche di una sola delle due opere citate al comma 6.1 lettera b) sarà causa di risoluzione del presente accordo.

Una volta autorizzate le opere di cui al precedente capoverso, in  caso dovessero intervenire cause che impediscano la realizzazione degli interventi, la Regione del Veneto, per quanto di competenza si impegna a porre in essere tutti quei provvedimenti che risulteranno necessari alla loro rimozione.

Per le finalità di cui al precedente capoverso, la Giunta regionale veneta, con delibera n. 647 del 18.03.2008 ha già espresso la propria intesa circa la necessità dello sviluppo e della razionalizzazione della Rete elettrica di Trasmissione Nazionale (RTN) ad alta tensione dalla centrale termoelettrica Enel Palladio di Venezia Fusina – Malcontenta (VE) – Mirano (VE) – Dolo (VE) – Camin (PD).

Sono a carico della Regione del Veneto:

· i costi di bonifica dei siti degli impianti e il costo di gestione delle terre derivanti dalla realizzazione degli interventi sopra riportati di cui all’articolo 6.1 lettera a) e c), stimati in 3.500.000 Euro;

· i costi per l’eliminazione delle interferenze con il metanodotto SNAM in corrispondenza della stazione Malcontenta pari a 700.000 Euro;

· il costo di esproprio delle aree necessarie per realizzare le stazioni elettriche citate, pari a 650.000 Euro.

Il costo complessivo degli interventi a carico della Regione ammonta a  4.850.000 Euro, che incidono sulla tariffa per 1,5 Euro/mc.

Le aree, ricadenti nel perimetro del Sito di Interesse Nazionale di Porto Marghera, necessarie per la realizzazione degli interventi di cui sopra, saranno consegnate dalla Regione Veneto a TERNA restituite agli usi legittimi ai sensi del Titolo V del D.Lgs. 152/06 e successive modifiche e integrazioni.

6.3 - Interventi per le linee elettriche B.T. e M.T., cabina primaria 132/20 kV e relativi raccordi A.T. di Enel Distribuzione S.p.a.
Linee elettriche BT e MT 

Nelle aree interessate dall’impianto di smaltimento definitivo (Vallone Moranzani), dai parchi e dall’ampliamento della stazione elettrica Malcontenta sono presenti alcune linee aeree di bassa tensione e 4 linee di media tensione (20kV) di proprietà di ENEL Distribuzione S.p.A.. Tali linee interferiscono con gli interventi in progetto e quindi necessitano di essere interrate.

Nella stessa area si rende necessario il potenziamento della rete elettrica di proprietà ENEL Distribuzione S.p.A mediante la realizzazione di nuovi tratti di elettrodotto, oltre alla costruzione di una nuova cabina primaria, al fine di garantire la fornitura dei nuovi carichi energetici attesi dalle opere previste dal Progetto Integrato Fusina e la doppia alimentazione dell’Idrovora Malcontenta, di cui all’Art.8 lett. B.2.

L’intervento comprenderà:

1. l’interramento e riallaccio delle linee di bassa tensione presenti in area Vallone Moranzani B e quelle afferenti le cabine secondarie Colombara 2^ e Vianello GAS;

2. l’interramento delle 4 terne di media tensione dell’elettrodotto aereo esistente dalla posizione di attuale passaggio aereo/cavo (punto A della Tav.5 allegata), fino a nord della stazione elettrica Malcontenta (punto D della Tav.5 allegata), per una lunghezza planimetrica dell’elettrodotto aereo esistente di circa 4.500 m, ed i raccordi agli esistenti elettrodotti aerei, tramite la realizzazione di cavidotto a 6 tubi di diametro 160 mm più una apposita tubazione di diametro di 125 mm per servizi. I raccordi agli elettrodotti aerei necessitano della posa di tre nuovi sostegni in sostituzione di altri esistenti, non più idonei;

3. la realizzazione di collegamenti in cavo interrato mediante canalizzazione a due tubi alla cabina denominata Rotatoria Padana, per una lunghezza di circa 350 m, per il collegamento dei carichi elettrici insistenti nel tratto oggetto di interramento di cui al precedente punto 2;

4. la realizzazione di una nuova cabina secondaria di sezionamento e trasformazione MT/BT in sostituzione dell’interferente cabina denominata Vianello Gas, presso l’attuale distributore posto a ovest della SS 309 Romea in prossimità della futura area di passaggio aereo cavo di TERNA (punto B della Tav.5 allegata);

5. la predisposizione delle canalizzazioni a 4 tubi lungo Via Elettronica/limite nord del vallone Moranzani, per poter raccordare la futura cabina primaria di trasformazione 132/20 KV denominata “C.P. FUSINA” alla rete MT già esistente (punto A della Tav.5 allegata) ed alla rete di futuro sviluppo, per una lunghezza complessiva di circa 2500 m;
6. la predisposizione delle canalizzazioni a un tubo del diametro di 160 mm, per il collegamento della nuova “C.P. FUSINA” ai carichi relativi all’Impianto di Depurazione Fusina e alla Cassa di Colmata A (rispettivamente tratti CP FUSINA  - punto E ed tratto CP FUSINA -punto F della Tav.5 allegata), per rispettivi 630 m e 580 m, nell’ambito del Progetto Integrato Fusina; per il collegamento dell’area 23 ha di trattamento dei sedimenti (fino al punto G della Tav.5 allegata), per circa 390 m, nell’ambito delle attività previste dal presente accordo.
7. la realizzazione delle opere elettromeccaniche per il collegamento della futura “CP FUSINA” ai carichi ed alla rete MT, utilizzando i cavidotti di cui ai punti precedenti.
La Regione del Veneto, per mezzo del suo concessionario S.I.F.A., si impegna a:

· eseguire la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva delle opere civili su indicazioni tecniche e secondo specifiche fornite da ENEL Distribuzione S.p.A.; 

· realizzare le opere civili relative agli interventi di cui sopra comprendenti gli scavi, fornitura e posa dei tubi, rinterri e ripristini finali (asfalti e manti di usura), oltre alla messa a disposizione del locale (corredato di idonea documentazione, quale ad esempio il certificato di agibilità) ove allestire la nuova cabina secondaria di cui al precedente punto 4;

· effettuare la gestione delle terre di scavo;

La Regione del Veneto, per mezzo del suo concessionario S.I.F.A., si impegna ad individuare per gli elettrodotti oggetto dell’intervento idonei tracciati da concordare preventivamente con ENEL Distribuzione S.p.A, e ad acquisire e trascrivere le servitù inamovibili di elettrodotto e per il locale cabina secondaria di cui al punto 4, a favore di ENEL Distribuzione S.pA.; 

A lavori ultimati la Regione dovrà certificare la regolare esecuzione delle opere e a seguito di collaudo favorevole trasferirà le opere in proprietà di ENEL Distribuzione S.p.A.

La società ENEL Distribuzione S.p.A. si impegna a:

· eseguire la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva delle opere elettromeccaniche; 

· svolgere le attività tecniche necessarie per il rilascio delle autorizzazioni;

· sviluppare e gestire le attività di appalto, di direzione lavori, di collaudo delle opere elettromeccaniche (posa nuove linee MT e BT interrate e relativi raccordi, installazione tre nuovi sostegni, allestimento nuova cabina secondaria);

· eseguire le opere elettromeccaniche, compresi i tre tralicci di attestazione delle linee elettriche aeree esistenti nei punti di passaggio aereo/cavo;

· coordinare ed integrare le attività di cui sopra con la progettazione degli altri interventi previsti dal presente accordo;

· eseguire il recupero dei conduttori nudi delle linee aeree da interrare e relativi sostegni;

· effettuare la demolizione degli esistenti blocchi di fondazione degli elettrodotti aerei da interrare;

· provvedere al controllo saltuario di rispondenza delle costruende opere civili in carico a S.I.F.A. con il progettato; 

Il Commissario delegato provvede all’approvazione del progetto preliminare e al rilascio delle autorizzazioni (ex LR 24/91) del progetto definitivo. 

Eventuali ulteriori interventi sulla rete MT e BT conseguenti da altri progetti (ad esempio futura viabilità di raccordo, ecc.) saranno oggetto di specifica valutazione.

Cabina Primaria 132/20 kV denominata “C.P. FUSINA” e relativi raccordi alla rete A.T. 132 kV
Le attività connesse all’AdP comportano una ulteriore richiesta di potenza disponibile pari a circa 10 MVA, che sommati alle richieste pervenute dalla clientela locale, determinano la necessità di inserimento di una nuova cabina primaria.

La Regione del Veneto si impegna all’inserimento nell’iter procedurale relativo alle autorizzazioni ai sensi della LR 24/91 degli elettrodotti di cui al paragrafo precedente anche dell’autorizzazione alla realizzazione di una cabina primaria di trasformazione di ENEL Distribuzione S.p.A., di orientativi 7.000 m² di ingombro, da localizzare in area prossima alla stazione elettrica Fusina come da planimetria allegata.

ENEL Distribuzione S.p.A. si fa carico di tutti i costi relativi alla realizzazione della cabina di trasformazione, fatto salvo quanto sotto riportato. 

Sono a carico della Regione del Veneto: 

· il costo dell’esproprio delle aree necessarie per la realizzazione della cabina primaria citata;

· i costi di bonifica del sito della cabina primaria, comprensivo di posa in opera di terreno idoneo;

· il costo di gestione delle terre derivanti dalla realizzazione delle opere sopra citate.

· il costo delle eventuali servitù inamovibili delle aree necessarie per realizzare il passaggio delle linee elettriche di raccordo alle linee A.T. 132 kV;

· la predisposizione delle eventuali opere civili (canalizzazioni) di raccordo alla rete A.T. esistente presso CP Fusina.di cui al punto precedente.

Le aree espropriate dalla Regione per la costruzione della cabina primaria verranno messe a disposizione di Enel Distribuzione S.pA, dopo bonifica, entro il secondo trimestre 2009.

La Regione del Veneto si impegna, altresì, a consegnare a ENEL Distribuzione S.p.A l’area su cui verrà realizzata la cabina di trasformazione primaria, restituita agli usi legittimi ai sensi del titolo V, parte IV del D.lgs 152/2006.

La società ENEL Distribuzione S.p.A. si impegna a:

· eseguire la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva delle opere civili ed elettromeccaniche della nuova cabina primaria;

· sviluppare e gestire le attività di appalto, di direzione lavori, di collaudo delle opere civili ed elettromeccaniche della nuova cabina primaria;

· costruire la nuova cabina primaria per l’alimentazione dei carichi esistenti e in corso di sviluppo;

· coordinare ed integrare le attività di cui sopra con la progettazione degli altri interventi previsti dal presente accordo;

· svolgere le attività tecniche necessarie per il rilascio delle autorizzazioni;

I costi di realizzazione degli interventi di cui sopra a carico della Regione Veneto sono pari a Euro 1.300.000 per le opere di cui ai punti 1, 2, 3 e 4, pari a Euro 800.000 per le opere di cui al punto 5 e 6, per un totale di Euro 2.100.000, che incidono sulla tariffa per 0,60 Euro/m³.

Il costo del terreno bonificato sul quale ricade la cabina C.P. Fusina da realizzare è stimato in  Euro 400.000.

Gli interventi di cui al presente articolo (interramento di elettrodotti e acquisizione da parte di ENEL Distribuzione S.p.A. delle ulteriori canalizzazioni predisposte da S.I.F.A. nonché, formalizzata anche con atto notarile, del terreno bonificato per la cabina primaria) saranno regolarizzati da fatture di pari importo complessivo tra il concessionario della Regione del Veneto S.I.F.A. e ENEL Distribuzione S.p.A.
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